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Alla scoperta della pianura: dai villanoviani ai romani 
 
Dal MuV di Castenaso al Museo archeologico di Budrio.  
Al MuV – Museo della civiltà villanoviana di Castenaso, visita alle monumentali 
stele funerarie in pietra arenaria e calcare, complete dei rispettivi corredi 
funerari, della necropoli villanoviana del VII sec. a.C. di Marano: un viaggio 
suggestivo nell’atmosfera sacrale del sepolcreto con laboratorio sulla vita 
quotidiana dei villanoviani.  
Poi, a Budrio, al Museo archeologico “Elsa Silvestri”, visita alla ricca sezione 
archeologica dedicata al periodo romano per conoscere le tipologie abitative: 
l’agro centuriato, la domus e la villa rustica, e il modello della groma. In 
laboratorio si esplorerà virtualmente l’interno di una domus realizzando un 
pavimento a mosaico. 
 
Percorso di 1 giorno per classi III, IV, V della scuola primaria e classi scuola 
secondaria di I grado,  € 12,00 cad. per visite e laboratori. Possibilità di 
consumare il pranzo in luogo sia aperto che chiuso. 
 
info e prenotazioni:  
MuV, tel 051 780021 muv@comune.castenaso.bo.it   
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L’ultima battaglia partigiana nella pianura bolognese 
nell’aprile 1945  
 
Visita al Parco della Memoria Casone del Partigiano, nella frazione Rubizzano di 
San Pietro in Casale, per conoscere l’ultima battaglia delle formazioni 
partigiane che con coraggio ed eroismo hanno vinto sul campo e hanno 
liberato il territorio da nazisti e fascisti. 
Le forze della Resistenza nei giorni della Liberazione avevano le proprie basi 
principali in risaia e in valle, un terreno impraticabile ai carri armati e 
impenetrabile. Tutte le formazioni della Seconda Brigata Paolo e partigiani 
della Quarta Brigata Venturoli nei giorni dell’insurrezione si concentrarono 
presso il Casone e, di fronte all’ultimatum alleato di intervenire con un 
massiccio bombardamento a tappeto se i nemici fossero rimasti, la decisione 
unanime dei partigiani fu di attaccare i tedeschi e di liberare la zona.  
 
Il Parco della Memoria Casone del Partigiano è stato costituito il 25 aprile 2006 
dalle Amministrazioni dei Comuni di Argelato, Baricella, Bentivoglio, Castel 
Maggiore, Castello d’Argile, Galliera, Granarolo dell’Emilia, Malalbergo, 
Minerbio, Pieve di Cento, San Giorgio di Piano, San Pietro in Casale, insieme 
all’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia. 
 
Percorso di 1 giorno per classi III scuola secondaria di I grado e secondaria 
di II grado con pranzo al sacco = € 2 cad. 
 
info e prenotazioni:  
Comune San Pietro in Casale, tel 051 6669525, cultura@comune.san-
pietro-in-casale.bo.it 
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Per suonare ci vuole lo strumento: costruttori di musica tra 
Pieve di Cento e Budrio 
 
Il percorso prevede la visita a luoghi di produzione e conservazione di 
strumenti musicali. 
Pieve di Cento è sede di un’importante tradizione liutaria che ha le proprie 
radici alla fine del XIX secolo con la presenza di diverse botteghe, alcune delle 
quali hanno dato strumenti a importanti orchestre mondiali. Attualmente la 
tradizione rivive grazie alla Scuola di Artigianato Artistico del Centopievese, in 
particolare alla sua sezione di liuteria attiva da oltre trenta anni: offre a tanti 
professionisti o dilettanti la possibilità di impadronirsi dell’arte di costruire 
chitarre, violini e mandolini.  L’attiguo Museo della musica, ubicato presso 
l’ottocentesco teatro, ospita strumenti di vari autori e diversa tipologia.  
Budrio è nota in tutto il mondo come “la patria dell’ocarina”, uno strumento a 
fiato di forma globulare allungata generalmente costruito in terracotta. Il suo 
Museo dell’ocarina, nato circa 20 anni fa per raccogliere, conservare ed esporre 
materiali relativi a questo strumento, conserva in una sezione le ocarine e i 
pannelli esplicativi relativi ai costruttori storici, a partire dall’inventore 
Giuseppe Donati, e in un’altra ocarine e fischietti di costruzione contemporanea 
provenienti da tutto il mondo, in particolare dall’Asia. 
 
Percorso di 1 giorno per classi III, IV, V della scuola primaria e classi della 
scuola secondaria di I grado, visite guidate alla Scuola di Artigianato Artistico e 
ai musei; a Budrio, musica dal vivo e merenda con biscotti a forma di 
strumenti = € 15 cad. oppure con laboratorio di fischietti in argilla = € 16,50 
cad. Possibilità di fornire il pranzo a € 8 cad. 
 
info e prenotazioni:  
Servizi Culturali Budrio, tel 051.6928306, musei@comune.budrio.bo.it 
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Coltivazioni e allevamenti in pianura 
 
Il percorso prevede la visita al Museo della civiltà contadina Villa Smeraldi di 
San Marino di Bentivoglio per conoscere alcune delle coltivazioni e produzioni 
tipiche del territorio della pianura che sono alla base della nostra 
alimentazione. Al Museo, visita al pomario storico con la scoperta di tanti tipi di 
frutta per gustare, scoprire e capire la stagionalità dei frutti.  
Quindi, partenza per San Pietro in Casale (azienda agricola Montagnini in 
frazione di Maccaretolo) per visitare un allevamento di vacche da latte razza 
Frisona e il laboratorio, mini-caseificio, situato di fianco alla sala di mungitura. 
 
Percorso di 1 giorno per classi III, IV, V scuola primaria e classi scuola 
secondaria di I grado, € 10 cad. 
 
info e prenotazioni:  
Museo civiltà contadina tel 051 891050 dal lunedì al venerdì dalle 9 
alle 12, segreteria.museo@provincia.bologna.it 
 
 
 
 
 
 
 
 


